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M eglio russi che gelati.
Dietro il bidone rifila-
to da Kiev all’Unione

Europeaprontaasiglareunpat-
to commerciale con lei c’è un
pensiero semplice ed utilitari-
sta.Lostessochemuoveleman-
ganellatedispensateamanbas-
sa agli oppositori riunitisi ieri
nella piazza Indipendenza di
Kiev per contestare la decisio-
ne del presidente Viktor
Yanukovich di abbandonare
l’intesaconBruxelles e tornare
adabbracciareladetestatama-
dre russa.
Madietroquelcalcolooppor-

tunista non c’è solo il ricordo
dei «grandi freddi» del 2006 e
nel2009quandoMoscanonesi-
tòatagliarleilgasinpienoinver-
no. Stavolta c’è
qualcosa di più.
Eperquestoildi-
vorzio da Mosca
e il matrimonio
con Bruxelles,
pronti ad esser
celebratinelfalli-
mentare vertice
europeo chiuso-
si venerdì a Vil-
nius, rischiavadi
rivelarsiunascel-
ta fatale.
Stavolta di mezzo non c’era-

no solo i debiti per 650milioni
diEuroconlaGazprom.Stavol-
ta a rendere il voltafaccia del-
l’Ucraina a Mosca assai azzar-
datoc’èunapartitageopolitica
chiamata Eurasia. Dietro quel
termine immaginifico si cela il
sognodiVladimirPutindiridar
vitaadun’unionepolitica,eco-
nomica e militare estesa dagli
Urali alla frontiera cinese.
Un’unioneincuimoltiintravve-

dono il ricordoo lanostalgia di
quella Sovietica.
Intralciarequelsognoeigno-

rare le minacce di Mosca ri-
schiava di rendere perenne il
gelo di una nazionedipenden-
teperil60percentodalgasrus-
so.Dunquevistochel’Europail
gas non ce l’ha, anzi lo compra
pure lei da Putin, l’Ucraina ha
preferito abbandonare la tre-
scaconBruxellesetornarealde-
testato,mainsostituibile«mari-

to» russo.
Le manganellate distribuite

ieri agli oppositori riuniti in
piazzaIndipendenzaelatrenti-
nadiarrestimessiasegnodalle
forzeantisommossadelgover-

nodi Yanukovich sono sostan-
zialmente la conseguenza di
questa scelta. La tensione alle
stellee l’annunciodell’opposi-
zionediconvocareunosciope-
rogeneraleperspingerealledi-

missioniYanukovichericonsi-
derare l’addio all’Europa non
sembranodestinatiacambiare
l’essenzadella partita. E anche
la chiamata alle armi dell’ex
premierYuliaTymoshenko in-
carcerataperordinediYanuko-
vich non sembra una garanzia
di successo. «Milionidiucraini
devono ribellarsi», auspica in
una lettera affidata alla sorella
la bionda Yulia che invita i di-
mostrantia«nonabbandonare

lepiazzesinoaquandoleauto-
ritànonverrannosconfitte con
imezzi pacifici».
Ma il ricordo della rivoluzio-

ne arancione del 2004 e 2005
evocatonellaletteraèunsogno
ormai sfocato. L’indebitata
Ucrainascossadaunacrisieco-
nomica senza precedenti e in-
debolita dallo scontro politico
tra il governo di Yanukovich e
un’opposizione assai divisa
non ha alcuna possibilità con-
creta di opporsi al volere dello
ZarPutin.Nellavisionedelpre-
sidenterussol’Eurasiaèpronta

a diventare il
naturaleanta-
gonistadiSta-
ti Uniti, Euro-
pa e Cina a li-
vello globale.
Per dar vita a
quelsognoPu-
tin ha già co-
optato il Ka-
zakistan, la
Bielorussia,
l’Armenia e il
Kirghizistan
gettandoleba-
si per un me-
gamercato da
165milioni di
utenti esteso
su tre quarti
dell’ex Unio-
ne Sovietica
conunprodot-
to interno lor-
dodacircaun
miliardoe690
milioni di eu-
ro.
In nome di

quelsognoPu-
tinha già pro-

messoaYanukovichdiaiutarlo
arinegoziareundebitoda8mi-
liardi di dollari e contribuendo
allasuarielezioneallepresiden-
ziali del prossimo anno. Pro-
messechegrazie ancheaqual-
chevelataminacciahannocon-
tribuito a trasformare in qui-
squilie le offerte di un’Europa
incapace di garantire le vitali
forniture di gas e indisponibile
adoffrireaKievpiùdi600milio-
nidi euro.

FrancescoDePalo

Vittimadi un complotto inter-
nazionale ordito per il predomi-
nio del gas o parte integrante di
unsistemaicuiingranaggisimuo-
vono «raso il precipizio»? Il caso
YuliaTymoshenkovistoattraver-
so le lenti della sua trasformazio-
nediimmagine:primaminuta,av-
venente e inquieta, di origini
ebraico-armeneedai capelli cor-
vini; poi gli studi alla soglia dei
trent'anni, gli affari, la politica e
quell'acconciatura tradizionale
senza precedenti.
Per fare luce su una figura con-

troversa,eccounodeiprimitenta-
tivi inchiestistici presenti in Ita-
lia:«JulijaTymošenko-Laconqui-
sta dell'Ucraina», di Ulderico Ri-
naldini(SandroTetiEditore),con
l'introduzionediAlessandroPoli-
ti, corredato da alcune interviste
realizzate a Kiev nell'estate del
2013 dall'editore. Lo stesso Teti
vantaunpassatoprofessionale in
Ucraina, avendo lavorato a lungo
in gioventù in Unione Sovietica,
nellaredazioneitalianadell'agen-
zia di stampaNovosti.

Maperqualeragione,soprattut-
toinItalia,sifaticaadecifrarelare-
ale portata del caso Tymo-
shenko? Il libro-inchiesta propo-
ne la tesi della ricostruzionegior-
nalisticaasettica,raccontandoco-
me abbia avuto origine l'immen-
sopatrimoniodiJulia,stimatonel-
la cifra folle di undici miliardi di
euro. La chiaveper comprendere
il rapporto tra gas epolitica pren-
deilnomediPavelLazarenko,ov-
vero il primoministro dell'Ucrai-
na tramite cui Julia ha potuto far

moltiplicare il proprio business.
Insieme sono riusciti a gestire

in modo esclusivo il gas trattato
dalle imprese ucraine, riporta il
volume.Lasocietàdi intermedia-
zionedellaTymoshenkopossede-
va i contratti con società russe da
cuiacquistava ilgasper rivender-
lo maggiorato di quattro volte il
prezzo iniziale, e ricevendo an-
che prodotti metallurgici di alta
qualità. Ma quanti conoscono
esattamenteilmotivodelsuoarre-
sto, della sua condanna e l'origi-

ne esatta delle sue ricchezze?
In Occidente le immagini e le

notizie veicolate riguardano per
lo più la cosiddetta rivoluzione
arancione, la prima vittoria di
Yanukovich,ilcolpodiStato,ilter-
zo turno di elezioni, la vittoria di
Yulia.Manongli interstizideirap-
porti personali, delle dinamiche
intestine che esistono in quella
fetta di Ucraina assai peculiare:
unPaeseconimmensiconglome-
rati industriali, dall'altissima ca-
ratteristica maschilista, dove per
unadonnaèpraticamenteimpos-
sibileemergereetoccareconma-
no posti di potere e conti a sei ci-
fre.
MaYulia è stataparte integran-

te di quello spaccato, una realtà
appartenenteallo spazio post so-
vietico degli anni Novanta, che
nellibroappareconundestinoco-
mune rispetto amolti altri oligar-
chi del Kazakistan o della Russia.
Ancheseuncapitoloapartemeri-
terebbero ad esempio le agenzie
distampa,gli intrecci traeditoria,
politicaeimprese, laqualitàdiin-
formazionipassatealdiquadegli
Urali su cui ancora troppo pochi
sono gli approfondimenti.
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In un libro i segreti della «pasionaria» Yulia

diGianMicalessin

UCRAINA Violenza poliziesca dopo il «no» all’Europa

Botte e decine di arresti a Kiev
per salvare l’unione con Mosca
Il ricatto fondato sul gas e sui fondi elettorali per Yanukovich
ha funzionato, e per l’opposizione non ci sono più spazi

GEOPOLITICA
Putin punta deciso
sul ritorno di un’area
dominata dalla Russia

Caso Tymoshenko Perseguitata o affarista?

La legge del Corano
«fonte primaria del diritto»
anche con i generali

TROPPO DEBOLI
L’appello a continuare
la protesta nelle piazze
non cambierà le cose

PUGNO DURO
Il volto

segnato
di uno dei

dimostranti
filoeuropei
picchiati

dalla polizia
ucraina ieri
nel centro

della capitale
Kiev. Nella

foto piccola,
il presidente

Viktor
Yanukovich

PRIMA E DOPO Tre immagini che documentano la trasformazione
di Yulia Tymoshenko da bruna ebraico-armena in bionda ucraina doc

Arricchimenti sospetti e una cura maniacale del «look»
Il CairoUnoStato democratico e civile, nel quale
vengonoconfermati iprincipidellasharia, le leg-
ge islamica inquantobasedella legislazionena-
zionale.SonoquestiiprincipidellanuovaCostitu-
zione egiziana, sottoposta al voto dell’Assem-
blea costituente in queste ore, prima di un refe-
rendum popolare. Ma secondo i più critici viene
amplificatoilruolodeimilitari,dicuivengonocon-
servatiiprivilegi,mentrevengonoproibitiipartiti
religiosicheavevanotrionfatonelleutlimeelezio-
ni.
L’EgittocontinuaaconfermarsiPaesedei record.
Dopo avere deposto due presidenti in due anni,
Hosni Mubarak nel 2011 e Mohamed Morsi nel
2013, ora procede ad approvare la sua seconda
Costituzionenel giro di unanno.
Adesattamenteunannodidistanzadallamarato-
na notturna che portò all’approvazionedella Co-
stituzione fortemente voluta dai Fratelli musul-
mani e dal loro primo presidente eletto Moha-
medMorsi, la nuovaAssemblea costituente, che
in questo caso si chiama comitato dei 50, ha co-
minciato a votare nel pomeriggio i 247 articoli
che compongono la nuova carta costituzionale
egiziana,chesostituiràdunquequellaapprovata
sottoMorsi e cheèstatasospesadopo lasuade-
posizione il 3 luglio.
Unavolta approvatodal comitatodei5,0 il nuovo
testo costituzionalesarà trasmessoal presiden-
tead interimAdlyMansour, chedovrà convocare
un referendumpopolare entrounmese.

LA SHARIA IN EGITTO

il retroscena
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"Tymoshenko, conquista dell'Ucraina", in un
libro l'altra Yulia
Di U. Rinaldini, Sandro Teti Editore. Domani presentazione a
Roma
Roma, 26 nov. Si gioca anche e soprattutto nel nome di Yulia Tymoshenko la partita, delicatissima,
dell'Ucraina, oggi più che mai in bilico tra Europa e Russia. A Bruxelles basterebbe un gesto concreto nei
confronti dell'ex premier ucraina condannata a sette anni di carcere - un salvacondotto, un via libera per
cure mediche all'estero - per firmare con Kiev un Accordo di associazione nei prossimi giorni. Ma sono
proprio i patti sul gas da lei firmati con Vladimir Putin nel 2009 la migliore carta in mano alla Russia per
bloccare questa firma. Diventato per l'Ue simbolo di quello che non va in Ucraina, Yulia Tymoshemko è in
realtà una figura molto complessa, non facile da raccontare. Ci prova, per l'Italia, un libro di Ulderico
Rinaldini - Julia Tymosenko, la conquista dell'Ucraina - che arriva in libreria in questi giorni e viene
presentato domani alle ore 11 a Roma (Fandango Incontro, via dei Prefetti 22). Un volume in cui, spiega
l'editore Sandro Teti, attraverso documenti originali e interviste inedite emerge un personaggio
controverso, "una donna minuta ma infaticabile, dotata di rara intelligenza e di un carisma quasi ipnotico,
che le hanno consentito, assieme alle immense ricchezze accumulate con il commercio del gas russo, di
emergere nella maschilista, rude e violenta società dell'Ucraina postsovietica". Un personaggio in costante
evoluzione, quasi per successive metamorfosi, anche fisiche: da imprenditrice nel caos dei primi anni
dopo il crollo dell'impero sovietico, a leader politico nel nome della nazione Ucraina, da ragazza bruna di
origini armene a bionda testimonial dell'iconografia ucraina, con l'immancabile treccia avvolta sulla nuca.
Insomma, un ritratto di Tymoshenko decisamente diverso da quello di eterna vittima della politica
codnosciuto in Occidente. AFP
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